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A P R I L E . Che cosa in t ende per interesse i 
par t icolare? (Oh! oh!). 

P R E S I D E N T E . El la si eleva dagli in-
teressi par t icolar i ai generali. Agi tandosi 
t roppo, qua lcuno può credere d iversamente . 
(Si ride). 

A P R I L E . Nessuno lo crederà , t r a t t a n -
dosi di me. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. È na tu ra l e che si discorra più vo-
lont ier i delle quest ioni che toccano più 
davvicino, si comprende , e non ha niente 
di offensivo per nessuno. Io, per esempio, 
parlerei più volentier i degli interessi legit-
t imi del mio collegio di Ga.llarate, perchè 
li conosco, molto meglio di quelli degli al-
tr i collegi (Ilarità). Perciò non mi sentirei 
offeso se si r i levasse che t r a t t o di interessi 
del mio collegio. A d u n q u e io r i spe t to alta-
men te il sen t imento che ha mosso l 'ono-
revole Aprile a parlare, perchè certo, pur 
r iferendosi al suo collegio, lo ha f a t t o in 
omaggio ad una convinzione di giustizia 
serena, e voglio dirgli solo che questo non 
è il momento per sollevare simile questione. 
Qui, abb iamo dinanzi a noi un disegno di 
legge che s ' in t i to la dalle decime agrigen-
tine; abbia'mo l ' a r t i co lo pr imo che par la 
solo delle decime della ca t t edra le di Gir-
genti; perchè d ivagare in al t re quest ioni 
d 'ordine molto diverso? 

R i m a n i a m o nei t e rmin i delle decime che 
si dicono s p e t t a n t i al Capitolo di Girgenti . 
Con ciò non è precluso l ' ad i to ad un al t ro 
disegno di legge per le decime di al t re lo-
cali tà della Sicilia; ma, i n t an to , non ci al-
l on tan iamo dall 'attuale. Però non posso a 
meno di soggiungere ancora u n a parola 
al l 'onorevole Aprile. Se le decime di Re-
g a l b i t o sono sacramenta l i , perchè non po-
t r a n n o approf i t t a re della legge generale or 
ora v o t a t a ? Non abbiamo.- v o t a t a una 
legge che contempla t u t t e le decime sacra-
mental i? E questa legge non può essere 
invoca ta da Regalbuto , come dal centro 
e dal se t ten t r ione del nostro paese? P u ò e 
deve essere invoca ta ; e quindi, non sono 
pregiudica te le ragioni di Regalbuto dalla 
votazione del presente disegno di legge, che 
r i f le t te esclusivamente le decime del capi-
tolo di Girgenti . Ed è t a n t o seria l 'osser-
vazione che faccio, che ella, onorevole 
Aprile, non po t rebbe appl icare alle decime 
di Rega lbu to i criteri che sono seguiti negli 
articoli 2 e seguenti della legge che ci oc-
cupa: perchè esse con templano una condi-
zione di cose speciali, men t re applicabili 
sono gli articoli del l 'a l t ra legge generale. 

Per queste ragioni, lo prego di r i m a n d a r e 
la quest ione delle decime di Rega lbu to (se 
crede che non valga per esse la legge gene-
rale, ciò che io non credo) ad al t ro mo-
mento . Nulla gli vieta , se io vuole, di fa re 
u n a p ropos ta di legge di sua iniziat iva. In-
t a n t o prego la Camera ad occuparsi esclu-
s ivamente del disegno di legge che r igua rda 
le decime del Capitolo di Girgenti, e di ap-
provar lo . (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Orioles. 

O R I O L E S . Onorevoli colleghi, dopo 
quan to ha de t to il ministro, potrei quasi 
r inunziare a par lare ; però, essendosi vo-
lu ta r icordare la storia della Sicilia, per af-
f e rmare un concet to s to r icamente erroneo.. . 

A P R I L E . Chiedo di par lare . 
O R I O L E S . . . .pretendendosi di f a r cre-

dere che t u t t e le decime della Sicilia ab-
biano il c a r a t t e r e di sacramenta l i . . . 

A P R I L E . Ho d e t t o : tutte-, e r i p e t o : 
tutte ! 

O R I O L E S . A b b i a l a b o n t à : io non l 'ho 
mai in te r ro t to . (Commenti ed interruzioni). 

Dunque , proseguendo il mio discorso, os-
servo che è s t a to concorde il giudizio della 
Camera, perchè non si paghino più le de-
cime sacramenta l i e la legge che a b b i a m o 
v o t a t a si è i n f o r m a t a al pr incipio di ga-
ran t i re tu t toc iò che si a t t i ene al dominio. 

Ma si r icorre alla storia e si r icorda anche 
l ' invasione della Sicilia da p a r t e di Rug-
gero il Normanno , per sostenere che t u t t e 
le decime siano sacramenta l i . Ma allora, 
egregi colleghi, bisogna anche r icordare che 
quando il conte Ruggero venne in Sicilia, 
non concesse i feudi so lamente ai suoi com-
militoni, ma, in omaggio alla Chiesa, anche 
alle au to r i t à ecclesiastiche. 

Si è c i ta to anche l 'arcivescovo di Mes-
sina, ma io debbo osservare che la po t e s t à 

• feudale da lui eserci ta ta era di grandiss ima 
impor tanza , t an toché egli godeva anche del 
j us imperi. 

V e n u t a l 'abolizione del feudalesimo (met-
t iamoci sulla via maes t ra per ge t t a re un 
po di luce nella storia) fu rono aboli te t u t t e 
le decime angar iche che erano effet to della 
prepotenza del giogo feudale, che ha pesato 
per t a n t i secoli sulla povera gente, special-
men te sugli agricoltori . E d i fa t t i la legge 
siciliana del 1812, abolì t u t t e le decime 
angariche, ma r iconobbe le decime domini-
cali, che sono le patr imonial i , prediali . 
Così accadde per le decime riscosse dal-
l 'arcivescovo di Messina (cito questo f a t t o 
così a memoria perchè questa quest ione è 


